
La visita pastorale che inizierà
in Avvento, le ultime fasi del 
Sinodo diocesano Chiesa dalle
genti. Ecco i temi dell’incontro

in programma a Seveso domani
e martedì. Saranno presentati 
gli eventi dell’anno 2018-2019
e le proposte per la formazione

opo le «Vacanze insieme», a Villa Sacro Cuore (via Sacro Cuo-
re, 7 - Tregasio di Triuggio) riprendono gli incontri di spiri-

tualità. In questi giorni, con gli educatori di Cesano Maderno, il mo-
vimento Comunione e liberazione di Cinisello Balsamo, Rinnova-
mento nello Spirito della Lombardia, le Figlie della Carità di San
Vincenzo De’ Paoli... 
Per i sacerdoti e i consacrati, invece, dal 7 al 12 ottobre, ci sarà un
corso di esercizi spirituali di cinque giorni, predicati da monsignor
Dante Lafranconi, vescovo emerito di Cremona, riflettendo e pre-
gando, sul tema «Per un futuro pieno di speranza», a partire dalle
pagine del profeta Geremia. Specialmente per un sacerdote, è pro-
prio difficile trovare il tempo, il tema, il predicatore per un corso
di Esercizi; perciò, il consiglio è quello di bloccare subito le date,
iscriversi e incominciare a leggere il profeta Geremia. 
La voce del Signore è molto delicata, persuade e invita. Noi dob-
biamo metterci in ascolto, dobbiamo cercare un luogo di quiete e
di preghiera. L’importante è trovarsi soli, con Lui: Lui ci parla, ci
rafforza e poi ci rimanda ai nostri impegni e alla nostra gente con
una lucida certezza: «Io sono con te». Nel contatto con Dio noi tro-
viamo noi stessi: tutto ciò che era buio, diventa luce; tutto ciò che
era tempesta, si acquieta… e ci svegliamo alla vita onesta, since-
ra, buona intessuta di bene, aperta agli altri, perché tutti siano un
cuor solo e un’anima sola. 
Per informazioni: tel. 0362.919322; fax 0362.224275; e-mail: por-
tineria.triuggio@centroambrosiano.it; sito: www. villasacrocuore.it.

Don Luigi Bandera
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Ritiri in Villa Sacro Cuore

Voti perpetui di 5 frati cappuccini

l consueto incontro dei
Decani d’inizio anno
pastorale 2018-2019 è in

programma dalle ore 10 di
domani alle ore 16 di martedì
presso il Centro pastorale
ambrosiano a Seveso. Introdurrà
i lavori l’arcivescovo che
illustrerà la Lettera pastorale
«Cresce lungo il cammino il suo
vigore». Nel suo intervento
rivolgerà particolare attenzione
alla visita pastorale, che sarà
avviata con il prossimo Avvento
2018, e alla presentazione del
decreto di indizione. Le
intenzioni dell’arcivescovo,
anticipate nella sua Lettera
diffusa a luglio, sono quelle di
visitare le comunità della Diocesi
incontrando il Consiglio
pastorale e vivendo una
celebrazione in ogni parrocchia,
rivolta a tutti i fedeli ma
soprattutto alle famiglie dei
ragazzi che stanno compiendo il
cammino di iniziazione
cristiana. Sarà molto curata
anche la fase di preparazione alla
visita pastorale al fine di
«recensire, verificare, rilanciare -
scrive l’arcivescovo - i percorsi
che promuovono l’auspicata e
irrinunciabile familiarità del
popolo di Dio con la Sacra
Scrittura». Inoltre, un’équipe di
incaricati dell’Ufficio
Amministrativo diocesano
contatterà i collaboratori laici dei
parroci per introdurre un
programma di registrazione dei
dati e di controllo della gestione
che dovrebbe sollevare i
sacerdoti dai gravosi impegni
connessi con l’amministrazione
degli enti. Nel pomeriggio di
domani, invece, il tema su cui si
concentrerà l’assemblea dei
Decani sarà il Sinodo diocesano,
la sua celebrazione e i passi
futuri. Nel cammino per la
«costruzione» della Chiesa dalle
genti, avviato il 14 gennaio, tutti
sono stati invitati all’incontro e
al confronto; ne hanno discusso
il Consiglio presbiterale, il

I Consiglio pastorale e gli stessi
Decani; è stata poi predisposta
una bozza unitaria che sarà
votata il 3 novembre dai due
Consigli diocesani riuniti
insieme per la celebrazione
eucaristica in onore di san Carlo
Borromeo, che indisse i primi
undici Sinodi diocesani
ambrosiani; infine l’arcivescovo
promulgherà le nuove
costituzioni, aggiornando e
sostituendo quanto stabilito dal
capitolo 14 del Sinodo
diocesano 47° («Pastorale degli
esteri»). «Sono convinto -
afferma l’arcivescovo nel
documento preparatorio - che
questo lavoro di revisione delle
modalità con cui la nostra
Chiesa si configura,
riconoscendo di essere Chiesa
dalle genti, arricchita dalla
presenza di tutti i cattolici, sarà
un esercizio per maturare nella
fede, nell’amore fraterno, nella
carità, nella testimonianza».
L’incontro d’inizio anno
pastorale dei Decani proseguirà
nei gruppi, con i rispettivi Vicari
episcopali di Zona pastorale, per
la traduzione sul territorio delle
proposte diocesane e per
precisare e definire le iniziative a
livello locale. Dopo cena è
previsto il consueto Caminetto
con l’arcivescovo. Martedì
mattina, ai Decani riuniti nella
due-giorni di Seveso, saranno
presentate le proposte per la
formazione permanente del
clero e nel dettaglio i momenti
con l’arcivescovo, gli incontri nei
Decanati, gli esercizi spirituali e i
percorsi indicati. In occasione di
questo primo appuntamento
dell’anno pastorale per i Decani,
oltre alle comunicazioni degli
uffici di Curia, nella seconda
giornata ci sarà lo spazio per il
dialogo, alla luce anche del
calendario diocesano e degli
eventi in programma nella
Chiesa, italiana e universale. Le
conclusioni saranno affidate
all’arcivescovo.

Preti anziani a Caravaggio,
ultimi giorni per iscriversi

in programma giovedì 20 settembre, dalle ore 10 alle 15, pres-
so il Santuario di Caravaggio l’incontro fra il clero ammalato

e anziano e i vescovi lombardi, promosso anche quest’anno dall’U-
nitalsi Lombarda e dalla Conferenza episcopale lombarda (Cel). La
Fondazione Opera aiuto fraterno svolge il compito di segreteria per
predisporre in ogni Diocesi l’elenco dei partecipanti e segnalare le
loro esigenze. L’Unitalsi raccoglierà le adesioni e provvederà all’or-
ganizzazione dell’incontro. Entro il prossimo 10 settembre è neces-
sario far pervenire all’Unitalsi Lombarda (fax 02.56561041; e-mail:
lella@unitalsilombarda.it) l’elenco dei partecipanti autosufficienti
e la scheda personale per ogni sacerdote (che si può scaricare da
www.chiesadimilano.it) con i bisogni particolari di assistenza. In ca-
so di difficoltà per il trasporto del sacerdote per e da Caravaggio, è
possibile rivolgersi alla sede diocesana Unitalsi. Info: Vanni Seletti
(cellulare 339.5316553).
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Delpini in Canton Ticino,
terre di rito ambrosiano
DI ANNAMARIA BRACCINI

una visita certamente im-
portante, quella che l’arci-

vescovo compie oggi, in Svizzera,
recandosi nelle terre dove è in u-
so il rito ambrosiano e che ap-
partengono, tuttavia, alla Dioce-
si di Lugano la cui storia eccle-
siale si è intrecciata per secoli a
quella della Chiesa di Milano. In-
fatti, sino alla fine del secolo XIX
da tempo immemorabile, le
realtà del Canton Ticino sono sta-
te soggette, sotto il profilo eccle-
siastico, parte alla
Diocesi di Milano e,
parte, a quella di Co-
mo. Celebri, fra tut-
te le visite, quelle di
san Carlo Borromeo
alle cosiddette Tre
Valli ambrosiane, os-
sia Leventina, Blenio
e Rivera, aventi co-
me Capo Pieve la
Chiesa di Biasca. 
Invitato da don Er-
nesto Barlassina, prevosto di Tes-
serete, anche per ringraziare del-
la sua nomina a Canonico del
Duomo, monsignor Mario Delpi-
ni sarà nel pomeriggio nell’anti-
ca Pieve di Capriasca, dove è pu-
re in vigore il nostro rito, pur non
essendo territorialmente inseri-
ta nel Vicariato delle «Tre Valli».
A partire dalle 15.30, nella chie-
sa Sant’Ambrogio di Ponte Ca-
priasca, Delpini ammirerà l’af-
fresco leonardesco de «L’Ultima
Cena», copia perfetta del Cena-
colo vinciano. Seguirà la sosta al
municipio di Tesserete con il sin-
daco Pellegrinelli e, alle 17, la
celebrazione in Santo Stefano
concelebrata dal vescovo emeri-
to di Lugano, monsignor Pier Gia-

como Grampa. 
In mattinata, invece, la presen-
za dell’arcivescovo di Milano è
attesa a Biasca, come spiega il
prevosto monsignor Fabiano
Guidicelli. «A noi fa piacere che
abbia accettato di essere anche
nella nostra comunità. Il pensie-
ro dell’arcivescovo, che non di-
mentica di visitare le terre di ri-
to ambrosiano al di fuori della
sua Diocesi, come ha già fatto in
altre Chiese locali, mi sembra
molto significativo». A Biasca, al-
le 10, l’Eucaristia verrà concele-

brata dal vescovo di
Lugano, monsignor
Valerio Lazzeri. «Per
l’occasione vedremo
in un certo senso riu-
niti due legami - con-
tinua monsignor Gui-
dicelli -: quello at-
tuale con il nostro Pa-
store, ma anche il le-
game liturgico, che
non è mai venuto
meno, con l’arcive-

scovo di Milano, con la Diocesi
che guida e con il rito ambrosia-
no». 
È ancora vivo il rapporto con la
Chiesa di Milano. «Negli anni, ci
sono state parecchie visite di ar-
civescovi ambrosiani - spiega
Guidicelli -: gli ultimi sono stati
il cardinale Giovanni Battista
Montini, che era venuto nelle no-
stre terre nel 1961 per una visi-
ta in forma privata, e, nel 1992,
il cardinale Carlo Maria Martini.
Sono ancora molte le vestigia,
anche al di là del rito, di tale ap-
partenenza ambrosiana. Un altro
forte legame è il fatto che sia il
prevosto di Biasca sia quello di
Tesserete sono Canonici onorari
del Duomo».
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L’arcivescovo ai decani
I passi da fare insieme

Un incontro di sacerdoti presso il Centro pastorale ambrosiano a Seveso

enerdì 7 settembre, alle 15, presso
il Centro pastorale ambrosiano a

Seveso, avrà luogo l’investitura dei nuo-
vi parroci o responsabili di Comunità
pastorali, presieduta dall’arcivescovo. 
Segue l’elenco dei nuovi parroci o re-
sponsabili di Comunità pastorali e la lo-
ro nuova destinazione.
Andreoli don Giuseppe: Besozzo, Co-
munità pastorale «S. Nicone Besozzi».
Anzivino don Attilio: Milano, S. Luca E-
vangelista. 
Badi don Luigi: Milano, Comunità pa-
storale «S. Giovanni Battista». Bai don
Giuseppe: Casorate S., Comunità pasto-
rale «Santi Paolo e Barnaba». Basilico
don Marco: Magnago, S. Michele Arc.
Bernardoni don Giulio: Olgiate O., Co-
munità pastorale «S. Gregorio Magno».
Boriotti don Eugenio: Busnago, S. Gio-
vanni Evangelista. Brambilla don Ma-
rio Adelio: Cocquio Trevisago, Comu-

V nità pastorale «Sacra Famiglia». Bram-
billa don Paolo: Cassinetta di Luga-
gnano, S. Maria Nascente e S. Antonio. 
Calzoni don Maurizio: Vittuone, An-
nunciazione di Maria Vergine. Care-
gnato don Claudio: Sacconago di Busto
Arsizio, Santi App. Pietro e Paolo. Ca-
stiglioni don Tommaso: Milano, An-
nunciazione. Ciotti don Luca: Castel-
veccana, Santi App. Pietro e Paolo; Na-
sca di Castelveccana, Maria Ss. Imma-
colata; Porto Valtravaglia, S. Maria As-
sunta; Domo Valtravaglia di Porto Val-
travaglia, S. Maria Assunta. Colombo
don Alessio: Noviglio, S. Sebastiano; No-
viglio, Spirito Santo; Coazzano di Ver-
nate, S. Maria Assunta. Corbetta don
Giampietro, con Cattaneo don Giusep-
pe (vicario), Venezia don Valentino (vi-
cario): Comunità pastorale «Madonna
d’Useria» in Arcisate. Crepaldi don Isi-
doro Paolo: Valmadrera, S. Antonio A. 

Dondossola don Paolo: Cantù, Comu-
nità pastorale «Madonna delle Grazie». 
Fantoni don Renato, con Giudici don
Ambrogio (vicario), Giavini don Giovan-
ni, Poli don Paolo Stefano (residenti):
Milano, Comunità pastorale «Mater A-
mabilis e S. Anna». Ferrandi don Mar-
co Eros: Milano, S. Ilario. Festa monsi-
gnor Riccardo: Gallarate, Comunità pa-
storale «S. Cristoforo». Frova don Gian-
luigi: Rho, S. Vittore.
Gerli don Emilio: Cabiate, S. Maria Na-
scente. Ghisoni don Sergio: Sacro Mon-
te di Varese, S. Maria del Monte. Gignoli
don Matteo: Olginate, S. Agnese. Giudici
don Gianni Mario: Comunità pastorale
«Santi Giulio e Bernardo» in Castellan-
za. Grassini don Giuseppe: Milano, S.
Maria Assunta in Turro. 
Lucchina don Maurizio: Milano, Co-
munità pastorale «Maria Madre della
Misericordia». 

Mantegazza don Carlo: Metanopoli di
San Donato Milanese, S. Enrico. Martin
don Stefano: Quinto de Stampi di Roz-
zano, Ognissanti; Valleambrosia di Roz-
zano, Santi Monica e Agostino. Meda
don Giovanni: Cinisello Balsamo, Sacra
Famiglia. Meregalli don Andrea: Co-
munità pastorale «Trasfigurazione del
Signore» in Milano; Milani monsignor
Davide: Lecco, Comunità pastorale «Ma-
donna del Rosario». 
Peraboni don Luigi: Sartirana di Me-
rate, S. Pietro Ap.; Novate Brianza di
Merate, S. Stefano; Pagnano di Merate,
S. Giorgio M. Perduca don Luigi Mau-
rizio: Milano, S. Gregorio Barbarigo V. e
Conf. Pozzoni don Daniele: Lonate Cep-
pino, Santi Pietro e Paolo. 
Rossi don Roberto (Guanelliani): Mila-
no, S. Gaetano. 
Sangalli don Tiziano: Busto Arsizio, Ma-
ria Regina; Busto Arsizio, Ss. Redento-

re. Silipigni don Stefano: Gazzada
Schianno, S. Croce; Schianno di Gazza-
da S., S. Giorgio M.; Lozza, S. Antonino
M.; Morazzone, S. Ambrogio. Sorce don
Luca Samuele: Basiano, S. Gregorio Ma-
gno; Masate, S. Giovanni Evangelista.
Strada don Stefano (1962): Bernareggio,
Comunità pastorale «Regina degli Apo-
stoli». Strada don Stefano (1964): Ver-
mezzo, S. Zenone; Zelo Surrigone, S.
Giuliana e Beata Vergine del Carmelo;
Gudo Visconti, Santi Quirico e Giulitta. 
Tagliabue don Angelo: Albignano d’Ad-
da di Truccazzano, S. Majolo Abate.
Trezzi don Franco Riccardo: Milano, S.
Protaso. Tunesi don Giacinto: Arluno,
Santi App. Pietro e Paolo. 
Valera don Marco: Milano, Gesù Divi-
no Lavoratore. Valsecchi don Alfonso:
Monguzzo, Santi Biagio e Sebastiano
Mm. Valsecchi don Stefano: Legnano,
Santi Magi; Legnanello di Legnano, Ss.

Redentore. Venturini don Stefano: Co-
munità pastorale «S. Martino e Ss. No-
me di Maria» in Milano. 
Zago don Paolo Giuseppe Giulio: Co-
munità pastorale «Madonna dell’Aiu-
to» in Gorgonzola. Zanchi padre Luca
(Sacramentini): Milano, S. Angela Meri-
ci. Zandonini don Andrea: Malnate, S.
Martino; San Salvatore di Malnate, Ss.
Trinità; Gurone di Malnate, S. Lorenzo
Diacono. Zappa monsignor Gianni: Mi-
lano, Comunità pastorale «Beato Paolo
VI».

L’investitura dei nuovi parroci: chi sono e dove vanno

Don Boris 
Giovanni Sesti

l 18 agosto scorso è decedu-
to don Boris Giovanni Sesti,

residente a Lecco, dove era na-
to il 25 ottobre 1930. Ordinato
sacerdote nel 1958, è stato par-
roco a Correzzana - S. Deside-
rio. In precedenza vicario par-
rocchiale a Velate e poi ad Ar-
core.

I
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Don Emilio Lorvetti

1 agosto è deceduto don
Emilio Lorvetti, residente

a Barni - Santi Apostoli Pietro e
Paolo, dove è stato parroco. Na-
to a Busto Arsizio il 2 aprile
1933 e ordinato nel 1966, do-
po gli incarichi come vicario
parrocchiale a Quinto Stampi e
a Novate Milanese, era diven-
tato parroco di Tremenico.

’L
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Don Gianfranco 
Luigi Redaelli

l 30 luglio è morto don Gian-
franco Luigi Redaelli, resi-

dente a Seregno. Nato a Carate
Brianza l’1 agosto 1931 e ordi-
nato nel 1955, è stato parroco
a Sesto San Giovanni - Cascina
Gatti. Prima vicario parroc-
chiale a Milano - S. Paolo e Se-
sto San Giovanni - S. Giuseppe.

I

ricordo/2

Monsignor Giovanni 
Angelo Rimoldi

l 29 luglio scorso è morto
monsignor Giovanni Angelo

Rimoldi. Era residente a Tura-
te, dove è nato l’1 febbraio
1921. Ordinato nel 1944, Cap-
pellano di Sua Santità, è stato
parroco a Milano - Bruzzano. In
precedenza vicario parrocchia-
le a Pessano e poi a Meda.

I
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Lavoro a termine,
in un comunicato
le novità da sapere

n un comunicato del 22
agosto, online su www.

chiesadimilano.it, l’Avvo-
catura della Curia informa
quali sono i nuovi requisi-
ti per i contratti di lavoro
subordinato a termine. Le
novità sono state intro-
dotte dalla legge numero
96 del 9 agosto 2018 che
ha convertito il Decreto
legge numero 87 del 12 lu-
glio 2018 (cosiddetto De-
creto Dignità). Nella nota
si segnala innanzitutto che
la durata massima dei
contratti a termine è stata
ridotta da 36 a 24 mesi e
che per quelli oltre i 12
mesi occorre che vi sia u-
na causa tra quelle previ-
ste dalla nuova legge.

I

dall’Avvocatura

uesto pomeriggio, alle 15.30,
presso la chiesa di Santa Maria
degli Angeli (piazzale

Velasquez - Milano), durante la
celebrazione eucaristica, cinque frati
cappuccini pronunceranno i voti
perpetui. Sono Anton Strakh
(Maldzecna-Bielorussia, 1993), Matteo
Stefanoni (Lecco, 1993), Mattia
Senzani (Lecco, 1980), David Jr.
Tchamatou (Kumba-Cameroun, 1974)
e Marco Reginato (Asolo, 1971). Dopo
due anni trascorsi a Milano, per
svolgere il biennio filosofico previsto
dall’itinerario formativo, e un terzo

anno appena conclusosi - centrato
sull’esperienza approfondita della vita
fraterna, della preghiera e del servizio
agli ultimi -, il loro percorso
proseguirà nei conventi di Scandiano e
di Venezia per lo studio della teologia
e la formazione specifica. I cinque
confratelli hanno scelto «con fede
salda e volontà decisa» - come recita la
formula di professione perpetua - di
donare tutta la loro vita a Dio e
all’umanità, seguendo le orme di
Cristo secondo l’esempio di san
Francesco, dentro il ramo della
famiglia francescana dei cappuccini.

Q

oggi in Santa Maria degli Angeli

Il rito dell’investitura

Guidicelli

diocesiDomenica 2 settembre 2018


